
BRESCIA. Circa 110mila lavora-
tori bresciani in attesa di rin-
novo del contratto di lavoro.
Dai metalmeccanici alle tele-
comunicazioni; dal pubblico
impiego, agli assicurativi.
Mentre a fine 2025 arriveran-
no a scadenza altre categorie:
legno arredo, vetro, fino alla
gomma plastica.

È vero, nei mesi scorsi si so-
no chiuse «partite» importan-
ti per la nostra provincia, co-
me quella dell’edilizia (28mi-
la lavoratori), della chimica,
della farmaceutica, dell’ener-
gia, della logistica. In molti ca-
si l’obiettivo è stato centrato,
all’aumento del salario si è af-
fiancato un miglioramento
delle condizioni di lavoro,
maggiori tutele e diritti.

Ma sullo sfondo cisono i da-
ti del rapporto mondiale sui
salari pubblicato dall’Oil, l’or-
ganizzazione internazionale
del lavoro, che mette in evi-
denza come dal 2008 ad oggi
il potere di acquisto degli ita-
liani si è ridotto di quasi il 9%,
mentre nello stesso periodo
in Francia c’è stato un aumen-
to del 5% e in Germania di
quasi il 15%.

Le trattative in corso. Ancora
forte distanze si segnalano
nella trattativa per il rinnovo
del contratto del pubblico im-
piego (sanità ed enti locali)
che, nella nostra provincia
conta oltre 16mila addetti (la
parte riguardante le funzioni
centrali ha già infatti rinnova-
to il Ccnl).

Se invece consideriamo il
privato allora uno dei contrat-
ti scaduti da più tempo (da fi-
ne 2022) è quello delle teleco-

municazioni (Asstel), settore
che sta affrontando una vera
e propria trasformazione e
chenel Brescianoriguarda cir-
ca 500 persone.

Sono invece più di un centi-
naio i dipendenti direzionali
delle società di assicurazione
che hanno il contratto Ania: i
sindacati (Uilca,Fna, Snfia, Fi-
sac e First) dopo aver manca-
to il conguaglio dell’inflazio-
ne lo scorso giugno, hanno
iniziato a lavorare a una piat-
taforma che recuperi il potere
di acquisto perso con l’ultimo
rinnovo (gli altri dipendenti
del settore assicurativo, i di-
pendenti delle agenzie, han-
no già rinnovato il contratto).

L’industria. Se passiamo all’in-
dustria, la trattativa piùdelica-
ta è quella dei metalmeccani-
ci Federmeccanica-Assistal:
il contratto è scaduto a fine
giugno 2024, e nella nostra
provincia interessa circa
85mila dei 105mila lavoratori
metalmeccanici
(considerando
anche quelli del
settore artigiana-
to). Nelle ultime
settimane le rela-
zioni con Fiom,
Fim e Uilm si so-
no incrinate, con
scioperi e presidi
(ne parliamo nel-
l’articolo a fian-
co).

Trattativa in
corso per il rinno-
vo del comparto
gas acqua che nel
Brescianointeres-
sa circa 3.000 di-
pendenti. Filc-
tem,Femca eUiltec hanno va-
rato una piattaforma con cui
chiedono ad Utilitalia, Proxi-
gas, Assogas, Anfida un au-
mento di 315 euro per il trien-
nio 2025-2027.

Sonopiù dimille invece i di-
pendenti del settore carta e

grafica con contratto scaduto
afine2024.Trattative sindaca-
li sono poi aperte anche per
Ferrovie Fs, per i lavoratori
delle funivie, della piccola in-
dustria alimentare, dei con-
sorzi di bonifica, del cemen-
to, dei lapidei. Infine nella no-
stra provincia sono circa un
migliaio i lavoratori che atten-
donola chiusura delCcnl mul-
tiservizi/pulizie.

I contratti già siglati. Comeab-
biamo detto, alcuni contratti
sono stati rinnovati nelle scor-
se settimane: è il caso dell’edi-
lizia (Ance e Filca, Fillea e Fe-
neal) che nella nostra provin-
cia conta circa 28mila addetti
che hanno ricevuto un au-
mento al livello medio di rife-
rimento di 180 euro pari a un
recupero dell’inflazione del-
l’11%, ben al di sopra della
previsionedel 6% per il prossi-
mo triennio, anche per effet-
to del recupero del pregresso.

Il contratto chimico farma-
ceutico (siglato da Federchi-
mica, Farmindustria, Filc-
tem, Femca, Uiltec e Ugl chi-
mici) prevede un aumento
complessivo al livello medio
di riferimento di 294 euro nel
triennio 2025-2028; mentre
quello degli elettrici 312 euro;
o di energia e petrolio dove
l’aumento concordato da
Confindustria Energia e Filc-

tem, Femca e Uil-
tec è di 330 euro.

«Gli aumenti me-
di complessivi in al-
cuni comparti han-
no raggiunto la so-
glia di 300 euro, so-
no dovuti anche al
recupero dell’infla-
zione pregressa -
spiega Francesco
Bertoli, segretario
generale della Cgil
Brescia -. I risultati
ottenuti dal sinda-
cato intrattativa so-
no stati coerenti
con le piattaforme
presentate. L’azio-
ne sindacale messa

in campo dalle lavoratrici e
dai lavoratori e dalle organiz-
zazioni sindacali èstata effica-
ce; l’obiettivo è stato raggiun-
to e in alcuni casi superato tu-
telando il potere d’acquisto
dei lavoratoriaumentando tu-
tele e diritti». //

BRESCIA. Dopo le 24 ore discio-
pero fatte tra dicembre, gen-
naio, febbraio e marzo, buo-
na parte dei metalmeccanici
bresciani e di tutta Italia han-
no incrociatole bracciaper ot-
to oreanche questo mese. L'e-
lenco delle aziende bresciane
chedall'11 aprilesonostate in-
teressate alla mobilitazione è
lungo, si va dalla Beretta alle
Fonderiedi San Zeno, passan-
do per decine di realtà di città
ehinterland, della Bassa e del-
levalli, tra cuiLonati, Idrosani-
taria Bonomi, Metra, Ori Mar-
tin, Banco nazionale di prova,
Sabaf, Eural Gnutti e Alfa Ac-
ciai.

Gli scioperi al momento so-
no programmati fino al gior-
no 30 e sono stati fatti in alcu-
ni casi bloccando le produzio-
ni per otto ore consecutive, in

altri casi (la maggior parte)
per due o quattro ore a volta,
spalmate inpiù giornate,sem-
pre comunque fino a un mas-
simo di otto ore complessive.
Come spiegato già numerose
voltedairappresentanti sinda-
cali di Fiom Cgil, Fim Cisl e
Uilm,«la mobilitazione ha l'o-
biettivo di riportare Feder-
meccanica e Assistal al tavolo
della trattativa, e sono l'unica
possibilità di far pesare real-
mente la posizione dei lavora-
tori». La trattativa è interrotta
dal 12 novembre del 2024,
quando le organizzazioni dei
datori di lavoro hanno lascia-
to i tavoli di confronto perché
ritenevano irricevibili le ri-
chieste di Fiom, Fim e Uil.

Le richieste. Icontratti colletti-
vinazionali di lavoro (trienna-
li) invecesonoscaduti il30 giu-
gnoscorso per la grande indu-
striaeil 30 dicembreper lapic-
cola e media. A tenere distanti

le posizioni sono le proposte
avanzate dalle parti, conside-
rate in entrambi i casi «troppo
sbilanciate».Nella loro piatta-
forma di proposte, votata dal
98% dei lavoratori, Fiom, Film
e Uilm hanno puntato alla ri-
duzione dell'orario di lavoro a
35 ore la settimana a parità di
stipendio, all'aumento della
retribuzione mensile di 280
euroal mese damettere aregi-
me in tre anni, e al manteni-
mento ditempo indetermina-
to e apprendistato come prin-
cipali formedi assunzione. Fe-
dermeccanica e Assistal han-
no rilanciato proponendo
(principalmente) di ricono-
scere, da giugno 2026, 700 eu-
ro lordi annui ai dipendenti
occupati in aziende con un
rapporto tra margine operati-
vo lordo e fatturato superiore
al 10%, fermo restando che in
caso di presenza di altri rico-
noscimenti individuali l’im-
porto scenderebbe a 350 eu-
ro. A partire dal 2026 la propo-
sta prevederebbe anche l'in-
troduzione di una copertura
assicurativa gratuita per tutti i
metalmeccanici, a garanzia di
unarendita di600 euro mensi-
li netti in caso di insorgenza di
non autosufficienza. //

FLAVIO ARCHETTI

Nelle fabbriche

BRENO. La sottoscrizione di mi-
nibond rappresenta un’oppor-
tunità strategica per le impre-
se: consente di diversificare le
fonti di finanziamento, raffor-
zare la struttura patrimoniale e
accedereacapitali perrealizza-
re investimenti senza ricorrere
al credito bancario.

È la strada scelta anche da
Iniziative Bresciane, la società
camuna, quotata a Piazza Affa-
ri, specializzatanella produzio-
ne di energie rinnovabili (in
particolare idroelettrico) che

ha concluso l’emissione di un
prestito obbligazionario non
convertibile da 5 milioni di eu-
ro, interamente sottoscritto da
Banca Valsabbina.

L’obbligazione. L’operazione
ha come obiettivo quello di fi-
nanziare investimenti strategi-
cidi crescita e consolidareulte-
riormente il posizionamento
su un mercato in forte svilup-
po, appunto quello delle ener-
gierinnovabili. Il prestitoobbli-
gazionario è rappresentato da
50titolida 100milaeuro cadau-
no per un importo nominale di
5 milioni di euro e ha durata di
72 mesi (2025-2031), di cui 12

mesi di preammortamento,
con cedola a tasso variabile di
tipo amortizing all’italiana. Il
prestito obbligazionario non è
destinato alla quotazione pres-
soalcun mercatoregolamenta-
tonépressoalcunsistema mul-
tilaterale di negoziazione.

«Un finanziamento che raf-
forza il nostro impegno verso
la crescita sostenibile e l’inno-
vazione - commenta il presi-
dente di InBre Battista Alberta-
ni -, rispondendo alle esigenze
di un mercato in costante evo-
luzione, oltre che consolidare
la nostra struttura finanziaria
attraverso la diversificazione
delle fonti di finanziamento.

Grazie a questo strumento Ini-
ziative Bresciane raccoglie fon-
di per sostenere il proprio pia-
no strategicoche prevede inve-
stimenti nella produzione di
energia rinnovabile con focus
specifico nell’idroelettrico e
nel fotovoltaico».

Il prestito obbligazionario è
stato interamente sottoscritto
da Banca Valsabbina. «Questa
operazione conferma il nostro
impegno a sostenere progetti
divalorenelsettore dellerinno-
vabili - commenta il vicediret-
tore generale vicario di Valsab-
bina, Hermes Bianchetti-. La
sottoscrizione del minibond
rappresenta non solo un’op-

portunità di investimento stra-
tegico per Valsabbina, ma an-
che la condivisione di una vi-
sione di crescita sostenibile
nel territorio. InBre ha dimo-
strato solidità e visione nel
campo delle energie pulite. Il
nostro supporto finanziario
vuole essere un concreto con-
tributoalla transizioneenerge-
tica e allo sviluppo del tessuto
imprenditoriale locale».

L’operazione è stata struttu-
rata con il supporto degli studi
legali: Studium 19.12 - Studio
Associato Legale e Tributario,
GittiandPartners-Studio Lega-
le Associato, Studio Legale
LX20 Law Firm. // RAG.

«L’obiettivo
è proteggere

il potere
d’acquisto

e aumentare
tutele e diritti»

Francesco Bertoli
Segretario Cgil Brescia
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